
	

		
‘PRIMA’:	PRogetto	per	l’Integrazione	lavorativa	dei	MigrAnti	

	
PENSARE	PRIMA	AL	DOPO	

	

	
	
	

Pensare	Prima	al	Dopo	è	un	progetto	della	Regione	Piemonte,	Agenzia	Piemonte	Lavoro	e	Ires	Piemonte		
che	vuole:	

	
Favorire	l’inclusione	socio–lavorativa	delle	cittadine	e	dei	cittadini	stranieri	affrontando	i	bisogni	
specifici	e	dedicando	un’attenzione	particolare	a	chi	si	trova	in	situazioni	di	svantaggio.		
	
	
Potenziando	i	servizi	strutturali	dei	Centri	per	l’Impiego	
per	 favorire	 l’accesso	alle	politiche	attive	del	 lavoro	da	parte	dei	 cittadini/e	 stranieri,	 in	particolare	
titolari	di	protezione	internazionale	e	umanitaria	
	

• Informazione	orientativa	condotta	da	un	case	manager	e	da	un	mediatore	culturale		
• Accertamento	dello	stato	di	disoccupazione,	compilazione	o	aggiornamento	della	scheda	anagrafica	

professionale	nella	banca	dati	SILP		
• Prima	 valutazione	 delle	 competenze,	 attivazione	 di	 servizi	 ricerca	 lavoro	 per	 buoni	 livelli	 di	

occupabilità	e/o	invio	alle	misure	finanziate		
• Supporto	alla	redazione	e/o	aggiornamento	del	Curriculum	vitae	
• Scouting	della	domanda	e	accompagnamento	ai	servizi	di	inserimento	lavorativo	

	
	
	

																										 	
	
	

Progetto	co-finanziato	
dall’Unione	Europea	

	 	 	

	 	

	 	

FONDO	ASILO,	MIGRAZIONE	E	INTEGRAZIONE	(FAMI)	2014-2020	

Obiettivo	Specifico	2.	Integrazione/Migrazione	legale-	Obiettivo	Nazionale	ON	2	–	Integrazione/Migrazione	legale	–	Autorità	Delegata	



Proponendo	percorsi	 di	 profilazione	 innovativi	 delle	 conoscenze,	 competenze	 e	 abilità	 possedute	
dei	destinatari	

• Sperimentazione	presso	i	Centri	per	l’Impiego	dello	strumento	europeo	“EU	Skills	Profile	Tool	for	Third
Country	Nationals”	per	la	rilevazione	delle	competenze	e	abilità	possedute

• Stipula	dei	Patti	di	servizio	personalizzati	(PdSP)
• Elaborazione	 il	 Piano	 di	 Azione	 Individuale	 (PAI)	 e	 accompagnamento	 a	 servizi	 formativi	 e/o

validazione	delle	competenze

Offrendo	servizi	per	l’identificazione,	validazione	e	certificazione	delle	competenze	possedute	dai	
destinatari	e	avvio	di	percorsi	per	il	riconoscimento	dei	titoli	di	studio	

• Attività	di	identificazione	e	validazione	delle	competenze	acquisite	in	contesti	non	formali	e	informali
ed	eventuale	certificazione

• Laboratorio	sulle	professioni.	Prove	mestiere	per	far	emergere	e	rinforzare	le	conoscenze	e	abilità	utili
a	svolgere	determinate	professioni

• Attività	di	validazione	e	certificazione	dei	titoli	di	studio	acquisiti	nei	paesi	di	origine	e/o	transito

Coinvolgendo		il	mondo	delle	imprese	nell’inclusione	dei	migranti	I	per	favorire	l’incontro	domanda	
offerta	

• Rilevazione	dei	bisogni	e	dei	problemi	da	parte	delle	imprese	per	l’impiego	dei	migranti
• Attività	di	sensibilizzazione	e	informazione
• Elaborazione	di	un	manuale	alle	imprese	sulle	possibilità	di	impiego	dei	richiedenti	e	titolari	protezione

internazionale
• Creazione	di	un	elenco	ragionato	di	imprese	che	intendono	supportare	l’integrazione	dei	rifugiati
• Scouting	della	domanda,	al	 fine	di	 favorire	 l’incontro	domanda	e	offerta	di	 lavoro	per	dei	cittadini	di

paesi	terzi	con	particolare	attenzione	ai	titolari	di	protezione	internazionale	e	umanitaria
• Promozione	di	protocolli/documenti	di	intesa	locali/regionali	con	le	associazioni	di	categoria

Sostenendo	 l’integrazione	 tra	 i	 servizi	 per	 l’accoglienza	 (CAS	 e	 SIPROIMI)	 e	 i	 servizi	 del	 territorio	
(socio	–	assistenziali,	lavoro,	Enti	locali)	

• Attivazione	e	coordinamento	di	nodi	di	rete	nelle	province	del	Piemonte	col	coinvolgimento	di	tutti	gli
attori	 che	sul	 territorio	hanno	competenze	sull’immigrazione,	coinvolgendo	referenti	dei	CPI	per	un
raccordo	 sulle	 PAL	 Formazione	 sulle	 politiche	 del	 lavoro	 e	 sui	 percorsi	 del	 progetto	 per	 operatori	 e
mediatori	presso	CPI,	SPRAR	/	CAS,	Consorzi

• Potenziamento	dei	nodi	esistenti,	in	sinergia	col	progetto	Petrarca;
• Seminari	e	incontri	peer	to	peer	su	tutti	i	territori

Analizzando	i	profili	individuali	dei	beneficiari	e	i	percorsi	volti	all’inserimento	socio-lavorativo	

• Elaborazione	dati	dai	sistemi	informativi	regionali	volti	a	favorire	la	tracciabilità	delle	misure	di	politica
attiva	del	lavoro	attivate	a	favore	dei	beneficiari

• Indagine	qualitativa	sui	percorsi	individuali	dei	titolari	di	protezione
• Report	di	sintesi	dei	dati	rilevati,	pubblicazione	e	presentazione	indagine

Destinatari:	1120	cittadini/e	di	paesi	terzi	(in	particolare	titolari	di	protezione	internazionale	e	umanitaria),	150	
operatori,	15	case	manager	e	10	mediatori	interculturali	impiegati	nei	Centri	per	l’Impiego.	

Durata:	Luglio	2018	–	Giugno	2022	


